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Adesioni, alla a 
a dalle 

i del o 
w A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Alle 17,30 manifestazione 
a piazza Fiume o la 

visita del e o 
A pag. 8 M 

Stasera i comizi di chiusura per le amministrativ e 
— - - i . -

Dalle elezion i di domenic a esca 
un voto di condanna del centrodestra 

Grande mobilitazione intorno al PCI nei comuni interessati alla consultazione - Gravi affermazioni del segretario 
della Democrazia cristiana a sostegno dell'attuale formula di governo - Reale (Pri) e la Federazione unitaria 
degli edili criticano la proposta del « fermo » di polizia - Polemiche sull'ipotesi del PSDI su elezioni anticipate 

Azion e unitari a contr o i provvediment i del govern o 

Scuole: sciopero 
proclamato da 

tutt i i sindacati 
E' stato indetto su scala nazionale per il 6 e 7 dicembre — Raggiunta 
una intesa fra i sindacati confederali e quelli autonomi, che hanno per-
ciò sospeso gli scioperi regionali — Dibattiti e assemblee alla base 

i sera alla TV 

o 
di Berlinguer 

Il compagn o Enric o Berlin -
guer , segretari o general e 
del PCI, ha parlat o ier i se-
ra nel cors o della e Tribu -
na elettoral e » televisiv a de-
dicat a alle elezion i ammi -
nistrativ e di domenic a pros -
sima . Ecco il testo del di-
scorso . 

Le elezioni del 26 e 
si collocano in un momento 
difficile, e la situazione 
del paese si fa più tesa e più 

. L'attuale , il 
o i - , 

si è o nel nome del-
, dell'efficienza, della 

a economica. a quali 
sono i fatti? 

n o luogo il moltipli-
i degli episodi di violen-

za fascista, senza che nessuno 
dei i venga -
to e punito. Non è dunque que-
sto , ma la a e 
l'unità del movimento o 
e e che possono -

e il paese dai i del 
fascismo. 

l punto di vista economico 
e sociale, abbiamo oggi la con-

a di due fenomeni al-
: la diminuzione della 

occupazione, che colpisce pe-
santemente o le po-
polazioni del , le 
donne e le i masse di 
giovani, che escono dalle scuo-
le senza e nessuna -
za di o qualificato, e una 

e inflazione, che dà 
luogo a un aumento senza -
cedenti dei i dei i 
di a necessità, che falci-
dia i bilanci . n i 
tempo si fa e pesante-
mente la a di case a 
basso , di i pub-
blici adeguati, di scuole, di un 
decente sistema o e 

, e si a la 
questione . 

i i di cen-
a non hanno saputo 

e questi , ma 
il o attuale li e an-

a più acuti. Non c'è catego-
a di i che non ab-

bia visto questo o schie-
i o le e -

cazioni, dagli i ai pensio-
nati, dagli insegnanti ai conta-
dini, agli impiegati dello Stato. 

e pesi e due , giac-
ché questo o ha invece 

o consistenti aumenti 
di stipendio e di pensioni pe
un? sola : 
quella dei più alti i del-

e delio Stato. 
n queste condizioni è inevi-

tabile che i conflitti sociali si 
facciano più , è inevita-
bile e o che si svilup-
pino ampi movimenti di lavo-

i pe  l'occupazione, pe  il 
o delle o con-

dizioni di esistenza, pe  una 
politica di . Noi -
niamo che un'avanzata del 

o comunista possa -
e un e sostegno 

pe  tutte le e di lavo-
i che sono oggi impegnate 

in un o o o l'in-
a del o e 

del . a un'avanzata 
del o comunista ha anche 
un significato più e di 

a a questo o e ai 
i i che stanno 

alle sue spalle. 
Questo , pe  la poli-

tica che fa, pe  la sua , 
a una sfida, una 

a o l'insieme del mo-
vimento o e . 

 questo la sua -
za a le tensioni sociali 
e le minacce . -
gna  e e la lo-
gica delle divisioni, delle -

. ed e invece il 
tessuto delle intese, delle con-

e e a e 
dalle i locali. 

Un o è oggi possibi-
le. Le i e 
dalla a , 

o é fondate sulla 
divisione a le e , 
sulla e antico-
munista, non hanno saputo -

e i i delle comu-
nità locali e sono diventate 
spesso i di , 
di clientelismo, di . 

n o è l'esempio che 
viene dalle i di 

, guidate dal o 
comunista e da e e po-

: o é queste 
i puntano sulla 

unità, sulla e di 
tutti i cittadini, esse danno 

a di onestà e di efficienza. 
Ecco é noi chiediamo 

agli i di e col 
o voto il o delle am-

i e dalle 
e . n conclusione, 

un o del o 
comunista è la a condizio-
ne pe e i i della 
involuzione a a e del neo-
fascismo e pe e un cli-
ma di a a tutte le 

e che vogliono il o 
o del o . 

Questa sei-a si svolgono, nel i i dalle elezioni,  comizi di . l
è impegnato sulle piazze di migliaia di comuni e di i nel colloquio con gli . 

a a o 1.006 comuni pe e i comunali o ; 
a questi, o i capoluoghi di a di . . , La Spezia e . 

Nella Val d'Aosta si à pe  l'elezione di un e e di un deputato. Complessiva-
mente, gli i impegnati sono 3 milioni e 800 mila, cioè e il dieci pe  cento delll'elet-

 nazionale. 
Nelle ultime battute della 

campagna e pe  le 
« e > i di 
domenica a non man-
cano di i le tensio-
ni e alla coalizione di 

. l e del 
Consiglio , i . 
il o Tanassi. 
e i alla TV anche il se-

o della . , 
hanno impostato la o -
mentazione sul . 
cioè sulla difesa a a 
dell'attuale . O An-

i o il caos, è stato, con 
alcune , lo slogan del-
la stampa di a e del 

e e 24 
Ore. Tanassi ha o 
in questa polemica anche -
gomento delle elezioni anti-
cipate. sollevando -
bilmente l'ipotesi di un nuo-
vo scioglimento delle e 
nel caso di una situazione di 
« à ». l o 
a questi i a a 
sufficienza quale sia il piano 
sul quale si svolgono le lotte 

o le quinte del -
, e , a -

te, anche il o di -
losità dell'attuale a di 

. 
i , come abbiamo 

detto, un avallo -
tazione a del -
sidente del  è venuto da 

e del o della . 
L'on. i ha detto, infatti, 
nel o della a -
tazione , di non 

e che sia possibile < su-
perare le attuali difficoltà, di-
fendere i livelli di occupazio-
ne, il  valore dei salari, spin-
gendo verso la crisi, esaspe-
rando i contrasti sociali, rove-
sciando i governi. Su questa 
strada — ha soggiunto — si 
arriva alla confusione, al di-
sordine, all'ingovernabilità del 

 ».  questo, il -
o de ha chiesto all'eletto-

o e di concorrere indiretta-
mente a rafforzare l'equilibrio 
democratico del  le pos-
sibilità di governo, le possibi-
lità cioè di un rapporto di 
collaborazione democratica la 
più vasta possibile ». E ha fat-
to. infine, un incauto -
mento alle elezioni tedesche. 
nelle quali è stato -
te sconfitto o della 

. Nelle e di i 
è o l'accento di to-
tale adesione, sulla base di 

e demagogi-
ca e e -
matizzante. a] . 
Anche in vista delle battaglie 

i della . quin-
di. l'attuale o si schie-
a con ? 
Nel o della stessa -

smissione di Tribuna eletto-
rale — e la quale ha 

o anche il compagno 

f. 

> * 
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NUOV  OSTACOL USA ALLA E NEL  Jg-j -
biar e la sostanz a degl i accord i già raggiunt i In ottobre . Questa l'impression e che si tra e dall e allarmant i rivelazion i di due ri -
vist e americane : Washingto n rivendicherebb e tr a Peltr o un sistem a di «confrolli » che In pratic a significherebber o una nuov a 
occupazion e militar e del Vietnam . Continu a l'affluss o di arm i american e a Van Thieu . NELL A FOTO: un gigantesc o mezze 
anfibi o appena giunt o a Saigo n , A PAG. 14 

Solenne 
e 

a a 
o 

« A. i » 
Con una solenn e cerimoni a 

in Campidoglio , alla pre-
senza dei familiar i di Alcid e 
Cervi e del president e della 
Camera, Pertini , ha avviat o 
la sua attivit à l'Istitut o «A. 
Cervi » per la stori a dell a 
Resistenz a nelle campagne , 
del moviment o contadin o e 
dell'agricoltura . 

La nuov a istituzion e scien -
tifico-cultural e — a cut 4 
giunt o un messaggi o di au-
guri o del President e dell a 
Repubblic a — avrà sede a 
Reggio Emili a e promuo -
verà la ricerc a storic a sugl i 
aspett i politici , sociali , eco-
nomic i e giuridic i del mondo 
agrari o italiano . 

I membr i dell a famigli a 
Cervi sono stat i ricevut i fra -
ternament e alla Direzion e 
del partito . 

A PAGINA 6 

Mentr e si svilupp a u n grand e moviment o in tutt o i l Paese 

Ripropost o alle Partecipazion i statal i 
il confront o sugl i investiment i nel Sud 

Nuove lettere dei sindacati metalmeccanici a IRI, ENI, EFIM, EGAM  Il persistere di un rifiuto esaspererebbe la situazione - Dura 
presa di posizione della Federazione metallurgici sulla scandalistica campagna antisindacale  Scioperi degli edili e degli statali 

e. 
(Segue in ultima pagina) 

Torin o 

Tabaccaio 
V 

assassinato 
dal racket 
dei negozi? 

# L'impressionant e delitt o 
è avvenut e ier i sera all a 
periferi a dell a città . Due 
giovan i sono entrat i nel 
negozio , hanno chiest o del 
proprietario , quind i lo han-
no freddat o con un colp o 
di rivoltella  A PAG. 5 

Roma 

Giovane 
morente 
per  due 

revolverate 
# L'agguat o è stat o teso 
a Fabrizi o Orsin i ier i sera 
vers o le 23 a S. Lorenzo , 
nel ' parc o Tiburtino . Un 
proiettil e lo ha raggiunt o 
all a festa . Pare si fratt i 
di un regolament o di con -
ti . A PAG. f 

l magistrato indaga sulla violenza squadrista nelle scuole 

AVVISO DI REATO PER 50 FASCISTI 
Sono tutt i picchiatori protagonisti di aggressioni davanti alle scuole — a dopo una 
denuncia circostanziata presentata dal Cogidas, un'associazione democratica di genitori 

Fascisti sotto inchiesta pe
la violenza nelle scuole di -
ma. ù di cinquanta avvisi di 

o sono stati spic-
cati dal sostituto e 
della , dotto  Luigi 
Ciampoli. nei i di pic-

i che hanno o 
studenti i e di sini-

. L'inchiesta è a in 
seguito alle denunce del Co-
gidas (una associazione di ge-

i ) e dell'uffi-
cio politico della . 

l o sta anche in-
dagando se o gli attivisti 
di a a si possa con-

e il o di « -
nizzazione del o fascista», 

o dalla legge del 20 giu-
gno 1932. L'indagine, che do-

e e anche i 
teppisti, a tenda e 
ad e i mandanti e gli 

i delle i e 
delle . l dotto  Ciam-
poli. e o all'ini-
ziativa del Cogidas. ha potuto 

e notevole e 
(foto, individuazione delle au-
to degli , testimo-
nianze) pe e o 
i fascisti i di « spedizioni 
punitive», sguinzagliati i 
quasi quotidianamente davanti 
alle scuole. 

Alcuni degli episodi più -
vi si o agli assalti — 
compiuti e del 71 al-
l'inizio del e anno sco-
lastico — o i giovani dei 
licei e Giulio e >. < -
te ». « o ». « e ». « -
zio ». e i » e di i 
istituti. 

o o dalle inda-

(Segue in ultima pagina) 

Student e pugnalat o da squadrist i a Milan o 
MILANO, 23 

Uno student e di 11 anni del-
l'Istitut o Tecnic o Cananeo , Ti -
ziano Alderich i si trov a dal 
prim o pomeriggi o in gravissi -
me condizion i all'ospedale , de-
ve è stato operat o per ima fe-
rit a de colttll o al basso addom e 
Inferitel i da «no degl i appar-
tenent i a un grepp o di crimi -
nal i teppist i fascisti , che han-
no effettuat o una nuov a spedi -
zione squadristk a oggi vtrs e 
le 11,31 In via Torino , centr o 
un grupp o di student i medi 
de pece uscit i dall e scuole . 

L'attacc o condott o con la abi-
tuil e tecnic a proditori a e chia -
rament e preordinate , è avvenut e 

fulmineament e contr o Tiziano 
Alderichi , che si trovav a in 
quel mement o in compagni a di 
un insegnante . 

Da tre auto sono scesl sette 
o otto teppisti , tutt i armat i di 
coltello , che hanno aggredit o il 
giovane . Prim e ancor a che qual -
cuno potess e intervenire , il ra-
gazzo è stato colpit o con una 
coltellat a all'addom e da une 
degl i assalitor i I qual i pei , an-
che per l'intervent o di alcun i 
passanti , si seno dat i alla fuga 
sull e stess e auto . 

Tiziano Alderichi , un giovan e 
democratico , pur eefferente , 
non t i è rese cont e subit e del-
la gravi) * dell a ferit a a si * 

fatt o accompagnar e a casa, po-
co dopo sentendos i moll o male 
e in prede a fort e emorragi a 
si è fatt e trasportar e all'ospe -
dale dove ha dovut o subit o 
essere operate . 

L'uffici o politic o dell a que-
stura , ricevut a la segnalazione , 
ha iniziat o le indagini . Il ferit o 
ha precisat e che un attim o pri -
ma dell'aggression e i l profes -
sore gl i stav a appunt a rife-
rendo che Ieri alcun i not i fa-
scisti-eran e stat i vist i testar e 
dinanz i al « Cattaneo  e Indi -
care alcun i degl i student i de-
mocratic i che, evidentemente , 
erane itat i scelt i per Ceggret -
SMftft e 

'  sindacati del metalmecca-
nici, dopo la e a di 

a e di à data i 
a o con:la imponente 
manifestazione di e 200 
mila a , impiegati e 
tecnici, hanno o la 

o iniziativa pe  lo svilup-
po economico e sociale del 

, uno del temi 
che, e al -
to, è stato al o della 

a di lotta di -
dì. La e dei -

i metalmeccanici ) 
ha o nuovamente una 

a ai , 
, , , gli enti 

delle i statali, 
sollecitando un o sui 

i di i 
nel . 

o le i e e 
e negative date ad una 

e a dagli en-
ti delle i stata-
li . dopo" l'attacco scatenato 

o i metalmeccanici e più 
in e o i sindacati, 
le nuove e inviate dalla 
FL  sono anch'esse una -
va del senso di à 
che anima i i e le 

o . 
n e al e 

L , 1 sindacati 
sottolineano come « la à 
dei i i (nel -

, ) è tale da -
e o qualsiasi

buto che possa e alla 
individuazione di efficaci so-
luzioni». Non è mai stata in-
tenzione dei sindacati -

e mutamenti — si aggiun-
g e — al o istituzionale 
in cui a e «il con-

o o non -
ta alcuna innovazione di -
vo o a una i con-
solidata». Viene o inol-

e che l'iniziativa gode «del 
massimo sostegno da -
te della ' e , 

, . ò «il -
e di un o da e 

e soltanto 
ad una e della si-
tuazione». La stessa -
ta a di un o 
viene poi enunciata nelle let-

e inviate al e del-
. , (il quale pe-

o aveva o la 
«legittimità delle motivazio-
ni» che hanno o 1 sin-
dacati pu i non 
disponibile), al e 

, Sette, , 
Einaudi. 

 sindacati del metalmecca-
nici hanno nuovamente o 

e anche n o ai-
campagna antlsindacale 

che le e a -
tiva hanno o avanti n 
questi . n un comuni-
cato si e lo spunto dal-
le smentite del deputati «o-

cialisti i e o o e 
dal de della e di -
ze Nuove, o Colom-
bo i quali hanno definito in-
ventate o e le dichia-

i o e e -
e dall'agenzia a as-

sieme a quelle di i -
genti , socialde-

i e . 
L'Uffici o stampa della FL

a come « la campagna an-
tisindacale sollecitata dalle 

i statali, in -
mo luogo , abbia as-
sunto e e dimen-

sioni tali da e fonda-
te i non solo 
sul concetto che questi enti 
hanno della e e 
di una sua a utilizza-
zione, ma a sulla in-

e che essi danno 
della a collocazione nel-
l'ambito della a dello 
Stato». l i di di-

i e smentite — -
segue la nota della FL  — 

(Segue in ultima pagina) 

E E A . 4 

OGGI 
f i O sentiti com-
^ J mossi ieri, leggendo il 
«Tempo», quotidiano di 

 per Vtndulgenza. la 
dolcezza e il  languore con 
cui quel corsivista (che è 
poi  ha trat-
tato i giovani che hanno 
manifestato domenica alla 

 contro la base 
navale americana.
dì  aveva trattato 
quei giovani come «scioc-

' l e -
, ieri, dopo ut 

nostra nota di mercoledì, 
questi attributi non li  ha 
usati più.
aveva scritto che la mag-
gioranza è la a ed 
unica a a », 
ieri ha riconosciuto che 
anche la minoranza è « pa-
drona » e che il  suo diritto 
di manifestare dissenso è 
« o ». Oh bravo, 

 migliora. 
 poiché noi avevamo 

portato l'esempio del con-
dominio, per affermare 
che i condomini eventual-
mente dissenzienti e in 
minoranza non sono meno 
« padroni » dello stabile 
che t condomini assenzien-
ti e in maggioranza, e che 
quelli hanno pieno diritto 
di esprimere il  loro disac-
cordo,  ci 
obietta che il  dissenso dei 
condomini si manifesta 
« nelle assemblee condo-
miniali ». Certo.  i
ti democratici non sono 
palazzine: in essi il  dissen-
so si esprime altrettanto 
legittimamente in
mento come nelle piazze, 
nelle assemblee, nei comi-
zi, nei cortei, nei dibattiti 
privati o pubblici, con di-

sant'Antonio 
scorsi, cartelli, canzoni, 
proiezioni, spettacoli e 
scritti.  letta o non 
l'ha letta,
quella cosa da lui negletta 
che si chiama Costituzio-
ne repubblicana?  corsi-
vista del «Tempo» ci do-
manda infine: che cosa di-
reste se, al suo arrivo a 

 un gruppo di gio-
vani si recasse a manife-
stare contro Breznev e lo 
invitasse a tornare a casa 
sua? Gli rispondiamo su-
bito: diremmo che quei 
giovani sono screanzati, 
cercheremmo di soverchia-
re i loro dissensi con i 
nostri applausi, ma non 
potremmo, né vorremmo, 
negare il  loro diritto di 
manifestare. 

Ciò detto, chiediamo 
scusa ai nostri lettori per 
queste nostre ripetute po-
lemiche con
tei, polemiche che certa-
mente li  annoiano, e pro-
mettiamo loro che almeno 
per qualche tempo non d 
ricadremo più.  come 
si fa? Apriamo U «Carli-
no'» ed eccovi
tel  al « Tempo » 
e rieccolo: quest'uomo è il 
Sant'Antonio del giornali-
smo.  non è detto che un 
giorno non comparirà an-
che su questo giornale, da-
to che egli stesso ricono-
sce come al comunismo si 
arrivi  quando si è impara-
ta la lezione detta demo-
crazia, e ci chiama « -
dati mentali» per esserci 
pervenuti così tardi Va 
bene.  come dovremmo 
chiamare lui  che non c'è 
ancora arrivato? 

Fortebreccl e 

l 6 e il 7 e scen-
o in o tutte le 

scuole . Lo hanno de-
ciso i sindacati i e 
quelli autonomi, dopo una se-

e di intense consultazioni.
sindacati autonomi hanno 

e deciso di 
e gli i a ca-

e e già indetti 
a e da oggi. 

E* la a volta che i 
sindacati della scuola -
mano e uno scio-

o ed è di e signifi-
cato il fatto che scendano in-
sieme in lotta i e -

, i e bidelli, di-
i e e di -

. Si a di un evento 
che assume, in questa -

e situazione politica, una 
a notevolissima e 

che segna una tappa assai 
e nel movimento pe

il o della scuola. 
n questi ultimi tempi sono 

venuti o 1 -
sti pe  un'azione a ed 

a e più decisamente 
diffusa nelle scuole, nelle cit-
tà, nei paesi la volontà di 
una a comune dei do-
centi e del e non do-
cente o la politica sco-
lastica del a ed 
in e o la leg-
ge sullo stato o vota-
ta alla a dalla maggio-

a . 
E' - o che o 

molte difficoltà ai i sin-, 
dacali pe e anche so-
lo ad una coincidenza di date > 
pe  l'azione di , dato 
che le e -
tive o — e in e -
mangono — a sensibil-
mente , ma è 

o anche che lo o 
di tutta la a a di-
ventata i una necessità 

e «di e — co-
me dice appunto il comuni-
cato sindacale — alle ina-
dempienze, ai i ed alle 

e del o nei 
i della a in 

atto». 
La e dello scio-
o nazionale comune con-

a la giustezza della linea 
delle i che han-
no o a e dei -
blemi della scuola i 
di e e di lotta di 
tutto il movimento dei la-

, ma -
mente è indice eloquente del 
fallimento o della po-
litica scolastica del -
no . Essa ha -
giunto il punto più basso di 

, di mancanza di 
à nei i di 

una , come quella 
dei dipendenti scolastici che 
pe  la sua a -
ziazione a aveva fi-

a o un o favo-
e alle e di divi-

sione e di . a 
Scalf o ed il o di cen-

a sono , con 
tutta la o politica ed in 

e con la legge o 
stato , a e 
una a cosi unanime e 
accesa, che anche i sindacati 
autonomi hanno dovuto acco-

e almeno alcuni dei ttmi 
i di questo movimen-

to di opposizione. 

La coincidenza ' dell'azione 
di lotta pe  il 6 e il 7 dicem-

e non è a , come 
aveva giustamente sottolinea-
to in a il sindacato 
scuola della , cuna con-

a a su piat-
e  TJ comu-

nicato comune infatti a 
che: «  sindacati Ancisim, 
Anitpat, , Sam. Sasmi, 
Sinascel-Cisl, Sism-Cisl, Sna-
dis. Snase. Snìa, Snid, Snsm, 

, Sns-Cgil, Spase, Ufi-
scuola. mantenendo le
tive e
ve. sollecitano il più ampio 
dibattito sulle , 

o assemblee in 
tutte le sedi ». Vi à quindi 
un o di massa sui 

i degli insegnanti « 
del e non docente e 
sulla politica , ed 
è questo un o elemento 
molto positivo della decisione 
comune a dai sindacati. 

e va sot-
tolineato che i sindacati, i 
della a nell'azione 
di lotta, hanno o l'esi-
genza di e ad una 

a col , -
mando ò che è o 
che il o della -
ca e «abbia ampia 
delega a e sia dal -
simo . 
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ALLARMANT I VOCI DI NUOVI OSTACOLI USA PER LA PACE NEL VIETNAM 

KISSINGER TENTA DI CAMBIAR E 
LE CARTE IN TAVOLA A PARIGI? 

Rivelazioni di «Newsweek» e «Time» sul tipo di « controlli » che Washington pretenderebbe istallare 
nel Vietnam e che equivarrebbero ad una nuova occupazione militare — Gli americani si trincerano 
dietro le richieste di Thieu che rivendica un mutamento radicale dell'accordo già raggiunto in ottobre 

i nostro corrispondente 
, 23. 

a conferenza a 4 per  il 
Vietnam non ha avuto luogo 
quest oggi per  permettere agii 
americani di celebrare la loro 
massima lesta, il « Tnunkùgt-
vmg auy »: per  conti o w)no 
continuati i colloqui segreti 
a Gif sur  Yvette tr a e e 
Tho e r  che alle ore 
11,30, in un breve intervallo, 
sono stati visti passeggiare e 
discutere animatamente nel 
giardino della vula: e e 
Tho nella sua giacca di pan-
no nero di loggia militare , 
una spessa sciarpa al collo, 
e r  in sopràbito gri-
gio. Patto insolito, per  alcu-
ni istanti i cancelli della vil-
la sono stati aperti e gli ope-
rator i hanno potuto fotogra-
fare i due uomini che tutta-
via hanno fatto fint a di non 
sentire quando è stato chie-
sto loro di stringersi la mano. 

Cominciata alle 10,30, la 
quarta giornata di conversa-
gioni è finit a verso le 16,30 
del pomeriggio senza che nes-
sun segno di schiarita venis-
se annunciato da una parte 
o dall'altra . o che 
nella sua conferenza stampa 
del 26 ottobre, subito dopo 
la pubblicazione degli accor-
di da parte di , il con-
sigliere di Nixon aveva dichia-
rato: «Un accordo è in vista, 
si tratt a di attendere almeno 
qualche settimana, e tr e o 
quattr o giorni di negoziati al 
massimo... ». 

 quattr o giorni di negozia-
ti sono finit i ma la situazio-
ne non è cambiata: nel Viet-
nam gli americani continuano 
a bombardare selvaggiamen-
te le due parti del paese e 
a Parigi essi trascinano per 
le lunghe i colloqui, cercano 
di rimetter e in discussione il 
fondo dei problemi, vogliono 
annullare completamente il 
senso del Consiglio nazionale 
di conciliazione a tr e compo-
nenti, oppongono insomma 
ogni giorno nuovi ostacoli al-
la pace. 

Un altr o motivo di preoc-
cupazione è venuto oggi ad 
aggiungersi a quelli appena 
accennati: è arrivat o a Pa-
rig i da Saigon un nuovo con-
sìgliere speciale di Thieu, l 
terzo dopo i due ambasciatori 
straordinar i che già si trova-
no sul posto. Si tratt a di 
Nguyen Phu , incaricato 
niente meno di « ottenere sod-
disfazione alle richieste di 
Saigon», cioè di premere su-
gli americani per  sabotare 11 
negoziato e allontanare anco-
ra nel tempo la prospettiva 
di pace 

Tutt i sanno che Saigon non 
ha nessuna autorit à per  impe-
dir e il raggiungimento di un 
accordo e se gli americani 
si trincerano dietro le richie-
ste di Thieu o dei suoi in-

Imbarazz o d i 
Heath dop o 

un vot o negativ o 
ai Comun i 

, 23. 
l prim o ministr o inglese 

Edward h ha riunit o sta-
mane i più autorevoli membri 
del suo governo ed i respon-
sabili del gruppo parlamenta-
r e conservatore per  discutere 
le decisioni da prendere e la 
tattica da seguire dopo il vo-
to della notte scorsa ai Co-
mimi dove il governo è stato 
messo in minoranza, sulla le-
gislazione intesa a regolare 
l'immigrazion e di lavoratori 
in Gran Bretagna quando tale 
paese, dal 1 gennaio 1973, sa-
rà membro di pieno diritt o 
della « CEE ». Quaranta depu-
tati conservatori si sono aste-
nuti dal voto, sette hanno vo-
tato contro la posizione del 
governo insieme con laburisti 
e liberali . e ha ot-
tenuto in tal modo una mag-
gioranza di trentacinque voti 
(240 sono stati i voti favore-
voli e 275 i contrari) . 

 giornali parlano oggi di 
« umiliant e disfatta ». Secon-
do il Times è stata «la più 
imbarazzante sconfitta che il 
governo abbia avuto al Co-
muni dall'inizi o del suo man-
dato nel 1970». 

 governo, dovrà ora ripre -
sentare, emendati entro qua-
ranta giorni, 1 due documen-
ti bocciati la scorsa notte. a 
questione non è semplice per-
chè o schieramento ostile 
determinatosi la scorsa notte 
non è quello anticomunitari o 
tradizionale, che non dispone 
della maggioranza, bensì e 
molto più vasto e poggia an-
che su un settore dei conser-
vatori . 

Due organism i 
intercorean i 

per l a riunion e 
dell e famigli e 

, 23 
e Croci e dei due 

Stati coreani hanno convenu-
to di costituire due organismi, 
un uffici o comune nella città 
di frontier a di Panmunjom ed 
una commissione congiunta, i 
qiaJi collaborino a riuniti -
ca*t lo famiglie «eparate. 

viati per  ritardar e la pace, 
vuol dir e che non hanno se-
ri e intenzioni di raggiungerla 
al tavolo del negoziato e con-
tinuano a contare sulla forza 
delle armi per  imporr e ai 
vietnamiti la pax americana. 

E come non essere allar-
mati, inoltre, dalle notizie 
riportat e questa settimana 
dalle rivist e « Time » e « New-
sweek»» circa le nuove esi-
genze presentate da r 
a Parigi? Questi giornali, che 
si dicono bene informat i — 
e non c'è nessuna ragione di 
dubitare che essi siano stati 
imbeccati dalla Casa Bianca 
— affermano che 11 nuovo 
piano r  di garanzia 
del cessate il fuoco compor-
terebbe, nel quadro della Com-
missione internazionale di 
controllo, l'istallazione di mi-
gliaia e migliaia di soldati 
stranieri in duecento distret-
ti , nei quattr o porti princi -
pali e sulle zone di demar-
cazione tr a i due Vietnam.
vietnamiti in pratica si ritro -
verebbero militarment e occu-
pati dopo aver  combattuto 
per  anni e anni per  caccia-
re l'aggressore. Essi accetta-
no si, e lo hanno scritto ne-
gli accordi, una forza inter-
nazionale di controllo: ma 
quella che vorrebbe istituir e 
Nixon è qualcosa di più e di 
peggio, è un cordone sanita-
ri o armato che si installereb-
be nelle zone liberate per  iso-
larl e dal resto del paese e 
per  permettere a Thieu di 
continuare a fare il bello e 
il cattivo tempo nelle zone 
ancora sotto il suo controllo. 

Sempre secondo il « Time » 
gli americani vorrebbero ora 
che negli accordi figurasse il 
ritir o delle trupp e nord viet-
namite dal Vietnam del sud 
che si calcolano in 150 mila 
uomini mentre Saigon esige 
addirittur a il ritir o di 300 mi-
la uomini. Ora, i nord vietna-
mit i non hanno mai negato 
il diritt o ad aiutare i loro 
fratell i del sud ma negano 
che siano gli aggressori ame-
ricani a decidere, sul piano 
di una inaccettabile recipro-
cità, il ritir o parallelo delle 
forze americane e di quelle 
nord vietnamite. Essi riten-
gono che questo sia uno dei 
problemi da discutere tr a 
vietnamiti , senza ingerenza 
americana. 

a cosa era apparsa tal-
mente logica anche ad un uo-
mo puntiglioso come -
ger  che gli accordi di otto-
bre non facevano alcun ac-
cenno a questo problema. E 
Nixon aveva riconosciuto « de-
finitivi » quegli accordi nella 
sua lettera del 22 ottobre al 
prim o ministr o nord vietna-
mita. 

o ora il proble-
ma, gli americani mirano a 
ritardar e la pace e a strap-
pare nuove concessioni alle 
forze di liberazione con la 
costante pressione dei bom-
bardamenti, dei massacri e 
delle distruzioni. 

E' per  questo che 1 collo-
qui non accennano a dare i 
risultat i sperati nello spazio 
di tempo previsto dallo stes-
so r  il 26 ottobre scor-
so? e speranze di pace non 
debbono creare illusioni anti-
cipate: oggi più che mai è 
necessaria una grande vigilan-
za per  impedire che gli ame-
ricani trasformin o una pace 
ormai a portata di mano in 
un proseguimento senza pro-
spettive del conflitt o da essi 
stessi scatenato. 

August o Pancald i 

, 23 
Sono oltr e tr e milioni le ton-

nellate di bombe sganciate 
tr a i l 1966 e questi giorni dai 
B-52 del comando strategico 
americano . l to-
tale è stato rivelato da un 
portavoce dello stesso coman-
do strategico. n seguito al-
l'abbattiment o sul Nord Viet-
nam di uno di questi gigante-
schi aerei ad otto motori a 
reazione. Colpito sulla provin-
cia di Ngbe An da un missile 
terra-aria , l'aereo è andato a 
schiantarsi a pochi chilome-
tr i dalla base di Nakorn Pha-
nom. n Thailandia. 

E* forse stata questa circo-
stanza a costringere gli ame-
ricani a riconoscere pubblica-
mente la perdita dell'aereo. 
affermando tuttavi a che si 
trattav a del e prim o » B-52 ab-
battuto in azione di guerra. 
Non era il primo: o -
noi aveva puntualmente an-
nunciato l'abbattimento di ben 
19 B-52 nel corso di questi 
anni di guerra. 

, oltr e al B-52, la con-
traerea nord-vietnamita ha 
abbattuto un altr o P-lll , i l 
cacciabombardiere ad ali ri -
piegabili, che era in missione 
« elettronicamente program-
mata». 

 B-52 nelle ultim e 18 ore, 
che hanno coinciso con la fe-
sta americana della «Gior-
nata del ringraziamento », 
(ringraziamento al Signore), 
hanno di nuovo effettuato tr a 
le più pesanti incursioni di 
tutt a la guerra, con 12 bom-
bardamenti a tappeto sul 
Nord e 16 sul Sud. Un aereo 
da ricognizione americano è 
stato abbattuto a 100 chilome-
tr i da Saigon con un missile 
portatil e «Strella». 

A Saigon il presidente fan-
toccio Van Thieu ha tenuto 
una nuova lunga riunione del 
«Consiglio nazionale di sicu-
rezza», per  studiare l'intensi-
ficazione della repressione 
contro gli oppositori nel caso 
di una cessazione del fuoco. 

L'incontr o preparatori o sull a sicurezz a europe a 

A i 
avviata la 
discussione 

I due progetti (romeno e francese) sul regolamento dei 
lavori hanno alcuni punti in comune, per cui non do-
vrebbe essere difficile arrivare ad un testo concordato 

PARIGI — Kissinger conversa con Le Due Tho (a destra nella foto) nel giardino della villetta 
di Gif sur Yvette dove si svolgono i colloqui, durante una pausa degli incontri. 

Stat o d'assedi o 
e repression e 

antioperai a 
in Bolivi a 

A PAZ, 23 
l governo boliviano, riuni -

tosi nella notte sotto la pre-
sidenza del gen. o Banzer, 
ha imposto lo stato d'assedio 
su tutt o il paese « a seguito 
— cosi dice il comunicato 
ufficial e — della penetrazione 
nei sindacati operai di ele-
menti ambiziosi e insensibili 
che mirano alla sovversione». 
n realtà lo stato d'assedio 

è stato decretato per  impedi-
re o stroncare sul nascere una 
vasta ondata di agitazioni ope-
raie preannunciata da vari 
sindacati. i la Federazione 
dei tessili aveva proclamato 
uno sciopero di 24 ore e altr e 
agitazioni hanno preannuncia-
to i minatori e i bancari, men-
tr e nel paese cresce il malu-
more per  recenti misure di 
svalutazione 

n piena notte reparti  mi-
litar i sono stati inviati a cir-
condare le fabbriche della zo-
na industrial e di a Paz. -
verse decine di persone sono 
state tratt e in arresto nel 
quadro della repressione an-
tioperaia scatenata dal regime 
del dittator e Banzer. 

Acut a tension e nel Medi o Orient e all a vigi l i a del dibattit o all 'ON U 

GALILI : ISRAELE NON ESITERÀ 
A COLPIRE NUOVAMENTE LA SIRIA » 

Oltr e cento tr a mort i e ferit i nell'attacco di martedì - o richiama 
l'attenzione delle cinque grandi potenze sulla gravità della situazione 

e denuncia del Consiglio delle chiese 

a tortur a «e pratica 
comune» in Argentina 

, 23. 
l Consiglio mondiale delle 

chiese ha pubblicato oggi un 
rapport o del teologo prote-
stante francese Georges Casa-
li s nel quale si afferma che 
la tortur a è divenuta una 
pratica comune negli interro -
gatori della polizia argentina. 

«  comandanti militar i al 
potere dal 1966 — si legge nel 
rapport o — hanno radical-
mente alterato il codice pena-
le per  farne lo strumento le-
gale della repressione, la le-
galità è divenuta una questio-
ne di decisioni arbitrari e sog-
gette ai capricci dei capi del-
le tr e armi ». 

Casalis, che ha svolto una 
inchiesta in Argentina e in 
altr i  paesi latino-americani, 
scrive ancora che «la violen-
za poliziesca sta aumentando 
costantemente» e che «si va 
sviluppando una scienza del-

la repressione». 
«Si procede frequentemen-

te ad arresti la sera del ve-
nerdì — scrive Casalis — in 
modo che i detenuti siano as-
soggettati a tr e giorni di pe-
santi tortur e prima di essere 
consegnati alla magistratura. 
n alcuni recenti casi, il de-

tenuto non è mai stato con-
segnato, è morto prima. Vie-
ne dato per  scontato che la 
prim a fase in qualsiasi inter-
rogatorio è la tortura . Persi-
no il generale e ha am-
messo che essa esiste». 

o essersi soffermato sui 
diversi metodi in uso per  se-
viziare i prigionieri , il teolo-
go francese scrive: o 
della tortur a o la minaccia di 
essa sono ufficial i e sistema-
tici anche per  le persone ar-
restate per  reati comuni, al 
fine di ottenere una rapida 
confessione. 

Il «Popolo » e la venut a di Plevri s in Malia 

Torbid o gioco delle parti 
 il  quotidiano della DC 

ha scoperto che un a obliquo 
personaggio del regime gre-
co»,  (dirigente 
dei servizi di spionaggio di 
Atene/ ha ammesso — in una 
intervista a un giornale mila-
nese — « il  pericoloso e inam-
missibile collegamento che 
egli svolge fra gli attivisti del 
regime ellenico e i dirìgenti 
del fascismo italiano ».  quo-
tidiano de rileva che, interro-
gato circa la sua presenza 
alla vigilia degli attentati del 
'69, il  non solo non ha 
rigettato « con sdegno» una 
« domanda così gravida di so-
spetto », ma ha affermato per-
fino di essersi incontrato tre 
giorni dopo la strage di pmzza 
Fontana con un personaggio, 
presentatogli dall'*  amico » 

 coimputato nel 
' o Valpreda, ma noto 
 come agente provocatore fa-

| scista. Secondo o ba-
< sterebbe questo per « solleva-

re dubbi sulla opportunità che 
un simile attivista politico 
possa mai più essere ammes-
so nel nostro  ». Si trat-
ta di una «doverosa esigenza 
di difesa del nostro regime 
democratico», per cui il  quo-
tidiano de considera suo « pie-
no diritto di diffidare e di 
definire persona non » 
il  per « recidere anche 
i molti e complessi collega-
menti che i fautori greci del 
terrorismo» hanno stabilito 
«con il  neofascismo in
lia», con coloro che nel no-
stro  «tramano per ro-
vesciare le istituzioni». 

Abbiamo, dunque, sulla con-
sistenza della « trama nera» 
in  e sui tuoi collega-

menti internazionali, nuove 
preziose ammissioni, da parte 
de, dopo quelle del noto di. 
scorso dell'on. Forlani alla 
Spezia. 

D'altronde, ~ ineccepibile è 
la richiesta avanzata dal « -
polo» perchè  sia cac-
ciato via: è già venuta da par-
te nostra e da altre parti, da 
diverse settimane, cioè da 
quando la presenza in
dell'agente dei colonnelli è 
stata segnalata dalla stampa, 
senza che o trovasse 
spunti di indignazione. 

 la questione non sta cer-
to in questo ritardo nello 
« sdegno ». L'aspetto ormai 
scandaloso sta in questo tor-
bido gioco dette parti inau-
gurato dalla DC. A chi si ri-
.votge o per deprecare 
che questo  circoli libe-
ramente in  e non sia 
stato ancora dichiarato «per-
sona non grata»?  è for-
se democristiano il  presidente 
del Consiglio?  il  ministro de-

f li  interni?  nostro pensiero 
noto: riteniamo che proprio 

l'attuale governo di centro-de-
stra debba essere dichiarato 
« non grato » e rovesciato.
comunque, non è ammissibi-
le che il  governo si sottragga 
ad una chiara risposta dinan-
zi ad una bruciante accusa di 
protezione accordata a chi tra-
ma, anche con l'arma del ter-
rorismo, per affossare le isti-
tuzioni democratiche, un'ac-
cusa che viene proprio dal 
partito che questo governo 
esprime e appoggia in nome 
della «stabilità», dell'*ordi-
ne» e della «difesa della de-
mocrazia». 

, 23 
l ministr o degli Esteri egi-

ziano, El Zayat, ha discusso 
oggi con gli ambasciatori del-

, della Francia, della 
Gran Bretagna e della Cina 
e con l'incaricat o degli inte-
ressi americani al Cairo in 
merit o alle ultim e iniziativ e 
aggressive di e contro 
la Siria e all'imminent e di-
battit o sul o Oriente al-
l'Assemblea dell'ONU. El Za-
yat, che parte domani per 
New York , ha richiamato l'at-
tenzione dei cinque governi 
sulla gravità della situazione 
creatasi lungo le linee armi-
stiziali e e sulle 
dichiarazioni dei dirigent i di 
Tel Aviv, che lasciano pre-
vedere un proseguimento della 
« scalata ». 

Tr a i più recenti pronun-
ciamenti in tal senso è quello 
del ministr o delle informazio-
ni, l Galili , stretto colla-
boratore di Golda , il 
quale ha dichiarato in un'in-
tervista alla radio che e 
«non esiterà a colpire di 
nuovo» se il governo di -
masco non porrà termine alle 
attivit à della guerrigli a sulle 
altur e di Golan. l ministr o 
israeliano ha descritto gli at-
tacchi israeliani come intesi 
a «proteggere i civili» .  «ci-
vil i » in questione sono i mem-
bri degli insediamenti agri-
colo-militar i che e ha 
creato nel territori o siriano 
occupato al fine di prepararne 
l'annessione definitiva. 

e ha d'altr a parte -
trapreso imponenti manovre 
militari , con la partecipazio-
ne di mezzi corazzati, unità 
di paracadutisti, fanteria, ae-
rei e mezzi della marina, nel 
Sinai occupato. e manovre, 
che dovrebbero continuare per 
diversi giorni, si svolgono su 
un terreno che ricorda molto 
da vicino le regioni di con-
fine tr a , la Siria e 
il . 

Al Cairo si continua a se-
guire con attenzione la situa-
zione israelo-siriana. Una de-
legazione militar e siriana do-
vrebbe arrivar e domani, ri-
ferisce Al Akhbar, per  pren-
dere conoscenza dei disposi-
tiv i e dei metodi di difesa 
civil e egiziani. a delegazione 
è stata invitat a nella U 
dal «comando della difesa ci-
vile» egiziano. 

TE , 23 
Oltr e cento soldati siriani 

sarebbero rimasti uccisi o fe-
rit i durante l'attacco israe-
liano di martedì sulle altur e 
di Golan. 

Secondo 11 quotidiano
rio, le maggiori perdite si-
riane si sono avute tr a  ser-
venti delle batterie di arti -
glierìa colpite dai cannoni e 
dagli aerei israeliani, tr a gli 
equipaggi dei carri armati e 
tr a il personale delle basi mi-
litar i bombardate. l giornale 
non fa menzione delle gravi 
perdite denunciate dai siriani 
tr a i civili . 

Stamane, le autorit à di Tel 
Aviv hanno riaperto al traffic o 
civil e proveniente da e 
il territori o siriano occupato, 
sul quale, come è noto, sono 
stati allestiti i e-
braicl nel quadro dell'opera di 
snazionalizzazione. 

NEW , 23. 
l segretario dell'ONU, Wal-

dheim, si è detto «seriamente 
preoccupato» per  la gravità 
degli scontri 

Accusati d i 

« att ività sovversiva » 

Tre gesuit i 
arrestat i 

dall a polizi a 
spagnol a 

, 23. 
Tr e gesuiti sono stati arre-

stati dalla polizia spagnola 
a Cartagena; nella loro abi-
tazione, gli agenti — precisa-
no fonti ufficial i franchiste — 
hanno sequestrato importan-
te materiale di propaganda 
«sovversiva».  tr e gesuiti, 
sono accusati di attivit à sov-
versiva, perchè « implicati » 
nella preparazione di uno 
sciopero di edili previsto per 
la fine del mese in occasione 
del rinnovo dei contratti . 

a situazione rimane frat -
tanto tesa nelle principal i uni-
versità spagnole in seguito 
all'invasione dell'università di 

d da parte della polizia, 
inviata a sciogliere un'assem-
blea di studenti e professori. 
Negli ambienti universitari 
si considera l'attacco polizie-
sco — che ha dato luogo a 
violenti scontri — come un 
atto che minaccia di compro-
mettere quest'anno la vita 
universitari a di . 

a situazione di tensione 
non si limit a alla sola uni-
versità di . Nelle 
ultim e 24 ore il preside del-
la facoltà di scienze economi-
che dell'università di Bilbao 
ha sospeso le lezioni «per 
tempo indeterminato » dopo 
soli quaranta giorni dall'aper-
tur a dei corsi in seguito a con-
flitt i intemi e ad una assem-
blea degli iscritt i alla facoltà ». 

Anche a Barcellona sono sta-
te sospese le lezioni nella fa-
coltà di scienze economiche, 
i cui professori fuori ruolo 
hanno proclamato uno sciope-
ro dopo aver  presentato al 
rettorat o alcune richieste ri -
guardanti la continuità del-
l'incarico , soggetto a possibi-
li ed improvvise sospensioni-
per  motivi di natura politica. 

a sospensione delle lezio-
ni nella facoltà di scienze 
economiche ha provocato lo 
sciopero di parecchie centi-
naia di professori fuori ruolo 
delle tr e università di Bar-
cellona. 

l 21 dicembre 
l a f irm a de l 

trattat o RDT-RFT 
BONN, 23 

Fonti bene informat e han-
no detto che il  cancelliere 
Brandt firmer à il «trattat o 
fondamentale» con la T il 
21 dicembre a Berlino demo-
cratica. Prima della rielezio-
ne Brandt aveva espresso la 
speranza di recarsi a Berlino 
« prim a di Natale » per  la ce-
rimoni a della firma . 

l nostro inviato 
. 23. 

a seconda seduta dell'incon-
tro preparatorio della confe-
renza europea por  la sicurezza 
e la cooperazione ha affrontato 
stamane, a porte chiuse, il di-
battit o sul regolamento dei pro-
pri lavori. A quanto si è appreso 
da fonti non ufficiali , davanti 
alle .'J4 delegazioni (32 Stati eu-
ropei più Stati Uniti e Canada) 
sono due progetti, uno in dieci 
punti della a già cono-
sciuto ieri ed uno in sei punti 
della Francia. e due proposte, 
che in alcuni aspetti divergono, 
in altr i sono invece molto vicine, 
per  cui alla fine non dovrebbe 
essere troppo difficil e pervenire 
alla stesura di un testo concor-
dato. 

l fatto che a e Fran-
cia siano state le protagoniste 
delle prime due giornate dell'in-
contro ha un significato da non 
sottovalutare. Nella sostanza 
esso rappresenta una smentita 
a coloro che affermano che la 
conferenza europea « è organiz-
zata e manipolata dagli Stati 
Uniti e S » e che « nes-
suno degli Stati partecipanti può 
influir e sull'andamento del pro-
cesso ». È questa la tesi soste-
nuta dall'Albani a nella sua ri -
sposta negativa all'invit o di in-
viare una sua delegazione. Più 
ancora, l'inizi o dei lavori è una 
conferma del principi o che l'in -
contro di i e la confe-
renza pan-europea che seguirà 
potranno veramente avere suc-
cesso se nel corso dei lavori non 
prevarrà la logica dei blocchi. 
Questo è evidentemente il signi-
ficato dell'affermazione fatta sta-
mane nel suo intervento dal rap-
presentante romeno a Ba-
lanescu quando ha detto che 
« le consultazioni attuali e la 
conferenza europea per  la sicu-
rezza e la cooperazione non deb-
bono svilupparsi partendo da po-
sizioni di blocco >. l rappresen-
tante francese Gerard André, 
nell'illustrar e il suo progetto di 
regolamento, gli ha fatto eco 

Negli ambienti della delegazio-
ne italiana si sostiene che la pro-
posta francese coincide con le 
posizioni degli altr i otto paesi 
membri del . n realtà ap-
pare diffìcil e conciliare i prin-
cìpi espressi nella seduta di sta-
mane con la decisione, adottata 
due giorni fa a a dai mini-
stri degli esteri del C allar-
gato. di mantenere all'incontr o 
di i un collegamento tra 
i nove paesi e persino, se sarà 
il caso, di delegare il rappre-
sentante di uno di essi ad espri-
mere posizioni comuni. Seguendo 
questa strada, la logica dei 
blocchi, cacciata dalla porta, 
rientr a dalla finestra. 

l progetto francese di rego-
lamento prevede tra l'altr o che 
le decisioni dell'incontr o deb-
bono essere prese con il «con-
senso generale > dei parteci-
panti, il che è molto vicino alla 
proposta romena da noi breve-
mente illustrat a ieri. a diver-
genza più grande, apparente-
mente, riguarda invece i gruppi 
di lavoro. e infatt i la -
mania è a favore dei gruppi di 
lavoro, la Francia è contraria 
o al massimo è favorevole a 
« gruppi di redazione ». a gruppi 
cioè incaricati di stendere i do-
cumenti sulle decisioni prese in 
assemblea plenaria. a diver-
genza, tuttavia, nella sostanza. 
scompare, perché i due paesi 
concordano sul principi o che 
eventuali gruppi di lavoro (o di 
« redazione >) debbono essere 
aperti a tutt i i paesi che desi-
derano prendervi parte in modo 
che nessuno sia costretto a dele-
gare altr i e che non si reintro-
duca il metodo delle posizioni 
di blocco. 

Un ultimo punto importante sul 
quale le due proposte non coin-
cidono è quello sulla pubblicità 
o meno dei dibattiti . a Francia 
è a favore di brevi comunicati 
informativ i per  la stampa, men-
tr e la a vorrebbe che 
ogni delegazione potesse ren-
dere pubblico il punto di vista 
espresso nelle sedute. 

a questione della presidenza 
è stata risolta oggi confermando 
presidente per  tutta la durata 
dell'incontr o d Toetter-
man. segretario generale del 
ministero degli esteri finlandese, 
e nominando Jeol Peloni, diplo-
matico finlandese, segretario 
esecutivo per  ì servizi tecnici. 

Nella seduta di stamane, oltre 
ai delegati della a e 
della Francia, sono intervenuti i 
capidelegazione di Svizzera. Po-
lonia. Svezia. Austria. Norvegia, 
Spagna. a e , quasi 
tutt i soltanto sulla controversia 
della presidenza. * 

Romol o Ciccavat e 

di 
(l)ullu prima pagina) 

Enrico Berlinguer  (a parte ri -
feriamo il testo integrale del 
discorso) —, hanno preso la 
parola, tra gli altri , anche 
Tanassi, a , Vittorell i 
per  i socialisti, il segre-
tari o del  e il capo mis-
sino. l segretario del Partit o 
repubblicano ha riconosciuto 
che « anche il  governo An-
dreotti si trova in condizioni 
di crescente disagio, per non 
aver valutato appieno » le in-
dicazioni e i suggerimenti del 

; ed ha fatto riferimen -
to al contrasto insorto sulla 
questione dei super-stipendi 
(i repubblicani, tuttavia, con-
tinuano ad appoggiare il mi-
nistero di centro-destra). Sin-
golare il fatto che Tanassi, 
presidente del , si sia 
dimenticato di fare riferimen-
to alle elezioni tedesche. Egli 
ha pregato gli elettori di te-
ner  conto della condotta dei 
socialdemocratici, i quali, nel 
giugno, permisero la nascita 
del gabinetto attuale, « dopo 
che sembrava che non ci fosse 
possibilità di costituire un go-
verno p. l segretario del , 

, ha ammesso — bon-
tà sua! — che nel Paese « ci 
sono oggi scontentezze, per-
plessità, incertezze ». 

a parte del repubblicani 
vi è da registrare una critic a 
al governo per  la questione 
del «fermo» di polizia. x 
ministr o della Giustizia, on. 

, ha detto che quella 
del  « è una posizione cri-
tica, perchè il  provvedimen-
to, come è inteso e formula-
to, rischia di travolgere quel 
rispetto della libertà indivi-
duale e la sua difesa da ogni 
arbitrio e da ogni discrezio-
nalità, che sono beni garanti-
ti dalla Costituzione». e 
ha rilevato che il presumere 
che « un cittadino stia per 
commettere un delitto» non 
è un caso determinato dalla 
legge. l segretario dei metal-
meccanici della , Benve-
nuto, ha dichiarato che il 

« fermo » di PS è « un atten-
tato alle libertà sindacali, 
una grave minaccia al sinda-
cato che non può trovare giu-
stificazione se non nell'ap-
porto strisciante che i fascisti 
stanno  dando, dall'elezione 
del presidente delia
blica ad oggi, alta svolta a 
destra in atto». 

a Federazione unitari a de-
gli edili, a sua volta, ha in-
viato un telegramma ad An-
dreotti per  protestare « energi-
camente». l disegno di legge 
sul fermo di polizia — affer-
ma il telegramma — è chia-
ramente finalizzato ad autoriz-
zare ogni arbitri o « per  cui la 
Federazione si impegna ad ap-
propriat e azioni affinché l'ini -
ziativa venga decisamente re-
spinta in sede parlamentare ». 

POLEMICA ELEZIONI Sulla 
, avanzata da Tanassi, 

di nuove elezioni anticipate 
si è sviluppata una vivace 
polemica.  ha scrit-
to che « minacciare lo scio-
glimento delle Camere a pochi 
mesi dalle elezioni politiche 
anticipate, è un segno di ir-
responsabilità che discredita 
il  centrismo più di ogni suo 
atto compiuto finora e dei 
suoi atti futuri». l e 
socialista ha definito «groU 
tesca e fanatica » la tesi se-
condo cui se il governo cade 
è il Parlamento che se ne de-
ve andare a casa, e non  re-
sponsabili delia politica go-
vernativa. 

l repubblicano on. l 
ha ricordat o che si giunse al-
lo scioglimento delle Camere, 
all'inizi o del "72. attraverso 
un vasto consenso delle for-
ze politiche, escluso il . 
«  è prevedibile — ha sog-
giunto — che si ripeta in que-
sta legislatura una situazio-
ne analoga e sorprende che 
siano proprio gli esponenti 
socialdemocratici ad avanza-
re ora l'ipotesi delle elezioni, 
sia pure per definirla una 
jattura: è tempo che le forze 
politiche abbandonino giochi 
talvolta nemmeno sottili e ve-
rifichino sui contenuti dispo-
nibilità (...) e convergenze». 

i nel Sud 

Norvegia : cacci a 
a l sommergibil e 

« fantasm a » 
OSLO, 23 

Agitazione e nervosismo in 
Norvegia per  Y« oggetto fan-
tasma » avvistato da alcuni 
giorni in un fiordo dalla fre-
gata Trondheim, della a 
norvegese. a si è pen-
sato che si trattasse di un 
sommergibile straniero, ed è 
stata lanciata una bomba di 
profondit à « come avvertimen-
to»; ma l'esito è stato nullo. 

o ha continuato a re-
stare sott'acqua, e a muover-
si lungo il fiordo. Stasera, il 
Comando della a ha di-
chiarato che «non si tratt a 
di un sommergibile»; ma di 
che cosa si tratt i non è stato 
chiarito . a cosa ha discus-
so anche il Parlamento: un 
deputato socialista-popolare si 
è opposto all'eventuale bom-
bardamento del misterioso 
natante, temendo che si tratt i 
di un sommergibile atomico. 

(Dalla prima pagina) 
accentua queste preoccupazio-
ni nella misura in cui inge-
nera il sospetto di una pre-
cisa volontà di prevaricare e 
adulterare le intenzioni dei 
singoli per  trasferir e sul ter-
reno di una campagna scan-
dalistica un contrasto sui con-
tenuti politic i (sul merito 
della politica degli -
menti nel ) è 
sempre più evidente. a 

 chiede un urgente in-
tervento degli organi compe-
tenti e del Parlamento al fi-
ne di «accertare la legittimi -
tà dell'intervento sugli organi 
di informazione perpetrati 
in questa occasione dagli en-
t i a partecipazione statale, 
in particolar e . 

Su questo problema il go-
verno continua a tacere.
ministr o delle Partecipazioni 
statali, Ferrar i Aggradi, par-
lando a o Calabria, non 
ha pronunciato una parola 
sulle richieste dei sindacati. 

a fatto l'elogio sperticato 
dell'opera che le Partecipa-
zioni avrebbero portato avan-
t i nel . a parla-
to di cifr e investite e cosi 
via. Nessuno nega che si sia-
no spesi soldi ma il punto in 
discussione non è solo la 
quantità degli investimenti 
ma anche e soprattutto la 
qualità. Altr o punto di fonda-
mentale importanza sono i 
problemi dell'agricoltur a che 
Ferrar i Aggradi pare ignora-
re. Nella frett a di tessere elo-
gi il ministr o diffonde anche 
cifr e non vere sulla mano-
dopera dipendente dalle Par-
tecipazioni statali nel Sud. 
Parla di 120 mila occupati nel 
1971 mentre sono ufficial -
mente 117.200. E per  il -
giorno 2800 posti di lavoro non 
sono cosa da poco, stante la 
gravità della situazione. E di-
mentica inoltr e che solo il 
25 per  cento della manodope-
ra complessivamente occupa-
ta nelle aziende delle Parte-
cipazioni statali è situata nel 

. Non solo: fa 
fint a di scordare che 2.317.840 
lavorator i sono dovuti emi-
grare, 78.770 sono i disoccu-
pati, il reddito annuo prò ca-
pit e nelle regioni meridionali 
è pari a 463.000 lire. 2.600.000 
sono occupati in modo pre-
cario. 

Questi problemi, cosi come 
quelli contrattuali , sono sta-
t i al centro oggi della riunio-
ne dell'esecutivo unitari o dei 
metalmeccanici, presenti rap-
presentanti della Federazione 

. . . 
Nella relazione Bruno Tren-

tin , dato un giudizio positivo 
sul precedente incontro con 1 
rappresentanti confederali, ha 
insistito sulla necessità di al-
largare la lotta per  contratto 
e obiettivi sociali all'esterno 
delle fabbriche con iniziativ e 
nei quartieri , accelerando i 
tempi per  le vertenze del 

o con la costru-
zione di piattaform e articola-
te a livello di territorio . 

l resto la miglior  rispo-
sta alle affermazioni di Fer-
rar i Aggradi viene propri o 
dalle grandi lotte che intere 
categorie in piena unità por-
tano avanti nelle città e nel-
le campagne meridionali co-
me testimoniano le manife-
stazioni che si sono svolte 
ieri a Napoli, Cagliari, Cosen-
za, o Calabria, Erma, e 
in molte altr e zone. 

o si sviluppa il movi-
mento per  i contratt i in stret-
to collegamento con le lotte 
sociali. 

Trecentomila statali hanno 
concluso ieri , con una nuova 
fort e azione unitaria , lo scio-
pero nazionale di 48 ore pro-
clamato dalla Federstatali 

 per  la piatta-
forma rivendicativa e la ri -
forma della Pubblica ammini-
strazione. e ha re-
gistrato punte elevatissime 
ovunque, pari all'85-95%. Nu-
merose manifestazioni e as-
semblee pubbliche si sono 
svolte in diverse province. 

Gli edili hanno proseguito 
gli scioperi a livello regionale 
e ovunque si sono avute asten-
sioni del 90-100%. Oggi scio-
peri e manifestazioni si svolge-
ranno in Toscana e in Emilia . 

E' in pieno svolgimento la 
settimana di lotta nelle cam-
pagne per  l'affitt o agrario e il 
rinnovamento dell'agricoltura . 

i hanno scioperato compat-
ti 350 mila braccianti in Sici-
lia, che hanno dato vita a nu-
merose manifestazioni. Oggi 
scioperi e manifestazioni, as-
sieme alle categorie dell'indu-
stria, si svolgono in Toscana, 
in Emilia, mentre scioperano 
i braccianti e i forestali di 
Catanzaro. 

Avvisi 
di reato 

(Dalla prima pagina) 
gini sembra finalmente «ver 
imboccato la strada giusta, " 
necessario tuttavi a andare fi-
no in fondo. Prove e documen-
tazioni, per  merito principal -
mente di cittadini antifascisti. 
di organizzazioni democratiche 
e della stampa di sinistra non 
mancano di certo. a magi-
stratur a ci auguriamo faccia 
il suo dovere. Quotidianamen-
te le cronache dei giornali 
hanno riferit o di aggressioni e 
minacce fasciste, troppo spes-
so lasciate impunite.  provo-
catori e i teppisti dell'estrema 
destra, invece, possono e deb-
bono essere messi in condiiio 
ne di non nuocere. 

Sempre per  quanto riguarda 
gli attivist i e neri > è stata fis-
sata per  gennaio la prima 
udienza del processo contro 42 
individu i di < ordine nuovo > 
accusati di « riorganizzasione 
del partit o fascista ». 
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